Domenica 15 Luglio: 15 Tempo Ordinario
Am 7,12-15; Sal 84; Ef 1,3-14; Mc 6,7-13; 
Prese a mandarli.
* In questa settimana si è conclusa la vicenda di quei ragazzi thailandesi, imprigionati in una grotta. Sono stati salvati. Come si è riusciti ?
* Oggi si conclude il campionato del mondo di calcio. Come ha fatto questa nazionale a vincere?

È stato possibile perché c’è stata collaborazione, c’è stato gioco di squadra, c’è stata solidarietà, il lavorare l’uno per l’altro, l’uno con l’altro.

1. I grandi danni presenti nella nostra società nascono 

- dall’individualismo, quando uno vuole essere più visibile di un altro: allora parla, agisce, progetta facendo credere che lo fa per il bene comune, ma in realtà è solo perché ci si accorga che esiste.

- Altro danno è l’efficientismo, cioè il credere che i mezzi, l’intelligenza, le strategie siano quelli che alla fine danno beneficio e sollievo.

2. «A due a due li mandò», dice il Vangelo. E poi Gesù dice: «Non prendete nulla, né bastone per appoggiarvi, né un abito di ricambio per la vostra sicurezza», nulla! 

L’unico strumento, l’unica strategia è la comunione tra quei due. È far vedere che si vogliono bene sul serio. Quella è la forza che permette alla loro impresa di riuscire.

3. Dio è tre, non è uno. I cuori credono in Lui non quando lo capiscono, ma quando si rendono conto dell’amore che esiste tra le tre persone, e vedono che è donato all’uomo.

Il Cristianesimo è questo, non dottrina, neanche carità. Il Cristianesimo è testimonianza di un amore che si dona. Questa è la vera carità, non il fare per i poveri, ma amare i poveri per i quali si fa. 

Il Vangelo chiede una missione che sia fondata sulla comunione.

Proviamo a pensare a due realtà in cui questo si può vedere.

-La famiglia. Nasce dall’amore di due che poi cresce. La crisi delle famiglie non nasce dalla mancanza di vestito, di lavoro, di sacca, di denaro, ma nasce dal fatto che i due non camminano più insieme, ma sono uno e uno, col proprio passo. Come fanno a educare dei figli, a far credere loro nella potenza dell’amore, se non lo vedono in casa, nelle scelte quotidiane?

- La parrocchia. Anche qui, i problemi nascono non dal perché si fanno poche o tante cose, ma dall’io di chi fa: dall’io dei gruppi, dall’io, a volte mostruoso ed esagerato, delle persone che agiscono pensando a sé.

Una parrocchia diventa bella, attraente, quando le persone a qualunque gruppo appartengano, si stimano a vicenda, si amano, si incoraggiano.

Anche noi siamo mandati da Gesù a due a due. Coltiviamo questa comunione.
